
Seno e pancia

limite capitato al professore è quello
di una quindicenne che voleva rifarsi
il seno per partecipare ad un provino
per soubrette di un’emittente televisi-
va nazionale. «Anche in quel caso ho
detto no», dice Lorenzetti, ma «per
dieci che respingono il cliente ce ne
sono cento pronti ad accoglierlo».
Perché il mercato è accanitissimo:
«Nel privato - precisa Mariano Bor-
mioli, presidente uscente della Sic-
pre, Società italiana di chirurgia pla-
stica ricostruttiva ed estetica, da ieri
riunita per il 58esimo congresso na-
zionale - qualunque medico chirur-
go abilitato, anche senza specializza-
zione in chirurgia estetica, può apri-
re uno studio ed effettuare interventi
sui pazienti» (allo stesso modo fun-
ziona per tutte le specializzazioni me-
diche, tranne radiologia e anestioso-
logia).

Così anche in Italia sono arrivati
quelli che Bormioli chiama «grandi
magazzini della chirurgia estetica»:

il low cost del settore. Gruppi che si
spalmano sulla Penisola e offrono
prezzi concorrenziali. «Tutto veloce:
prendi l’appuntamento con l’advisor
– riprende Lorenzetti - poi ti visita un
medico, mentre un altro ti opera. I

prezzi sono più bassi, ma la quali-
tà?». Il chirurgo sostiene che sotto i
7.500 euro non si può scendere per
una mastoplastica additiva (il seno),
perché vorrebbe dire che si rispar-
mia sui materiali o sulla qualità della
struttura o del medico. Settemila eu-
ro il prezzo minimo per una rinopla-
stica (intervento al naso) come si de-

ve e 5-6mila euro per l’otoplastica
(orecchie a sventola).

Acinquantaannidalla prima pro-
tesi mammaria, raccontano i medici,
la tipologia del cliente del chirurgo
estetico è molto varia: giovani e adul-
ti di tutte le classi sociali. Anche per-
ché, seppur i prezzi delle cliniche più
quotate restano impegnativi, ormai
non c’è struttura che non sia conven-
zionata con una banca o una finan-
ziaria. Due, trecento euro al mese: la
rata pesa meno. E il settore non cono-
sce crisi: tra botulino, filler e masto-
plastica, sono 250mila gli interventi
che si effettuano ogni anno in Italia.
Per gli addetti ai lavori, il ritocco è
considerato un «investimento sul
proprio benessere, ma anche sul-
l’aspetto fisico come strumento per
essere competitivi».

Il problema è che sta spopolando

tra i giovanissimi. Come è già succes-
so in Germania, dove «centomila ra-
gazzi al di sotto dei 18 anni si lascia-
no sedurre dalle promesse del bistu-
ri, tanto che il governo ha deciso di
mettere limiti e norme dove eviden-

temente le famiglie non riescono»,
dice ancora Lorenzetti.

Da noi l’esecutivo del Popolo del-
le Libertà ha preparato un ddl che
prevede il divieto per i minori di 18
anni di ricorrere alla chirurgia pla-
stica estetica, anche se - come è pre-
visto oggi - entrambi i genitori han-
no firmato una liberatoria al chirur-
go. Il fatto è che secondo un sondag-
gio presentato dallo stesso gover-
no, il 36% delle minorenni dichiara
non essere felice del proprio corpo
e di queste, il 17% è insoddisfatta
del proprio seno. Quasi la metà del-
le intervistate sostiene che avere
un seno prosperoso potrebbe au-
mentare la propria autostima.❖

L’ULTIMA FRONTIERA

In Europa nello scorso hanno

150mila donne hanno voluto

rifarsi il seno. La cifra raddoppia ne-

gli Stati Uniti. Nel corso del 2008 in

America oltre 280mila donne si so-

no fatte impiantare una protesi

mammaria.

La tossina botulinica di tipo A

compie venti anni. Il suo uso

nonèsololimitatoallachirurgiaesteti-

camaèancheutilizzataper curaredi-

sabilità.Latossinaèunamolecolapro-

dotta da un batterio nel corso di pro-

cessi di fermentazione anaerobica.

In appena dieci anni la tossina

botulinicahavissutounveroe

proprioboom.Secondoidatipresen-

tati dagli esperti di settore dal 1999

al 2009 si è avuto un aumento del-

l’utilizzodellamolecolapari al 4mila

per cento.

Lanuova tecnica elimina l’adi-

pe ineccessoda fianchi, glutei

e addome e lo si riutilizza per

aumentare la taglia del seno.

STORIEDI DEPRESSIONE

La tossina botulinica
compie venti anni

Ue, in 150mila hanno deciso
per la mastoplastica nel 2008

In 10 anni esplode
l’uso dellamolecola

Nascono sempre più
gruppi che offrono
rapidità e prezzi bassi

Sono ben 3milioni di italiani af-

fettidabulimia,anoressiaoobe-

sità psicogena. E la stragrande

maggioranza è rappresentato

da donne, nonostante si assista

ad un aumento tra gli uomini.

Quello dei ragazzi è un
segmento cresciuto solo
quest’anno del 10%
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Grandimagazzini

In aumento

PARLANDO

DI...

Pillola
abortiva

Da ieri la «pillola del giornodopo»è in libera vendita senza ricettamedica in tutta la
Spagna,unamisuradecisadalgovernodelpremiersocialistaJosèLuisZapateropercerca-
rediridurreilnumerodellegravidanzenondesiderateedegliabortinelpaese, inparticola-
re fra le adolescenti.
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